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Dopo i! ricorso dei difensori 

Oggi la Cassazione 
si pronuncia sul 

processo Val preda 
La Corte dovrà soprattutto decidere sulla competenza territoriale per 
il nuovo dibattimento — Il PG contrario al trasferimento da Roma 

Primo round In Cassazione i 
per Pietro Valpreda e gli altri 
detenuti per la strage di Mi
lano. Ovviamente parliamo dei 
« primi » arrestati e non dei 
fascisti Preda e Ventura che 
pure sono accusati di aver 
organizzato e diretto gli at
tentati del 12 dicembre 1969: 
per loro l'inchiesta è ancora 
nella fase istruttoria. 

Si assiste dunque ad una in
credibile situazione nella qua
le, per gli stessi fatti, alcuni 
accusati hanno avuto già un 
embrione di processo, poi abor
tito, e ora attendono le deci
sioni della Cassazione, mentre 
per altri si stanno svolgendo 
ancora indagini. E il grave è 
che. a quanto se ne sa e stan
do alla sentenza di rinvio a 
giudizio contro Valpreda. la 
responsabilità dei fascisti ve
neti dovrebbe escludere quel
la del gruppo « 22 marzo » di 
Roma. 

Dicevamo primo round in 
Cassazione per Valpreda, Gar-
gamelli. Borghese e Merlino 
ormai detenuti da 30 mesi. La 
I sezione penale, riunita in 
camera di consiglio, questa 
mattina deve decidere su una 
particolare istanza presentata 
dai difensori dell 'imputato nu
mero uno, gli avvocati Nicola 
Lombardi e Guido Calvi. 

I legali hanno chiesto alla 
suprema corte di derimere un 
conflitto di competenza che 
di fatto esiste t r a 11 giudice 
Istruttore che ha rinviato a 
giudizio gli attuali imputati e 
la corte d'Assise che si è di
chiarata incompetente, dopo 
poche udienze dibattimentali. 

Un contrasto esistente si al
l ' interno della magistratura 
romana, ma che nasce da un 
altro contrasto che risale alla 
prima fase dell'inchiesta tra 
gli inquirenti milanesi e quel
li della caDitale. 

Perché in buona sostanza 
cosa sostengono i difensori di 
Valpreda? Il giudice istrutto
re Ernesto Cudillo. accoglien
do le richieste del pubblico 
ministero. Vittorio Occorsio, 
sostenne nella sentenza di rin
vio a giudizio che la compe
tenza dell 'Istruttoria, e quindi 
del giudizio, era della magi
s t ra tura romana perché l'ulti
mo at to della vicenda si era 
verificato appunto a Roma. 
Quindi bene aveva fatto il PM 
a portare via il processo alla 
procura di Milano. Per far 
quadrare questo ragionamento 
il dottor Cudillo aveva però 
dovuto « aggiustare » un po' 
le cose e aveva dovuto declas
sare l'episodio della bomba ine
splosa trovata alla Banca Com
merciale di Milano la sera dei 
sanguinasi attentati, da stra
ge a semplice detenzione di 
esplosivo. Questo perché, ine
quivocabilmente. l'ora del rin
venimento dell'ordigno inesplo
so avrebbe spostato la comDe-
tenza a Milano 

La Corte d'Assise di Ro
ma ha affermato esattamen
te il contrario: l'episodio del
la Banca Commerciale dpve 
essere inquadrato nel delitto 
di s trage e quindi la comDe-
tenza non è nostra ma del 
giudici lombardi. Chiaro. 
quindi, sostengono i difen
sori di Valoreda. che ci tro
viamo di fronte ad un con
flitto di competenza che de 
ve essere sanato dalla Cas 
sazione. 

L'intento evidente, e d'al
t ra par te dichiarato nell'ul
t ima nota difensiva presen 
tata in Cassazione degli av-
vocati Lombardi e Calvi è 
un po' quello di mettere le 
mani avanti e spingere per 
che si sgomberi il campo da 
un argomento che potrebbe 
presentarsi in un secondo 
tempo e potrebbe r i tardare 
ul ter iormente la decisione su 
Valpreda. 

Infatti 1 legali di alcune 
parti civili hanno annunciato 
che se il processo sarà tra
smesso a Milano, come vuole 
la decisione della corte d'As 
sise di Roma, solleveranno 
subito un conflitto di comi» 
t enza Tanto vale — hanno 
det to gli avvocati di Valpre 
da — chiarire subito la que-
«tione. cioè anche prima che 
la Cassazione si pronunci sui 
ricorsi presentati dai lesali 
di altri imputati (ad esem
pio il fascista Merlino), i 
quali hanno sostenuto la nul. 
llta della sentenza emessa 
dalla Assise alcuni mesi fa 

Si legge t ra l'altro nel do
cumentò di Lombardi e Cal
vi: «Confidiamo che — in 
qualsiasi modo — la corte 
riesca a sanare la assurdi 
Iniqua situazione, a sbarre 
rare eli imputati, a fte>are 
per sempre una sede romoe 
tente per il dibattimento » 
La Cassazione che cosa deri

derà? Dirà che in effetti esi«te 
questo conflitto di comoeten 
za. dirà che gli atti devono 
essere rinviati alla procura 
della Repubblica comr**tente. 
quella di Milano, e che per
tanto gli accusati devono es 
sere scarcerati? O seguirà la 
via tracciata dal sostituto 

Erocuratore generale FlJarete 
•'Agostino, il quale ha soste 

mito tesi opposte affermando 
che contrasto non esistereb
be per t re motivi? I motivi 
sarebbero- 1) la corte d'Assi
se di Milano non è. fino a 
questo momento, intervenuta 

. formalmente nella vicenda: 
2) tra il giudice istruttore e 
il giudice del dibatt imento 
può iasorgere conflitto solo 
in un caso e cioè quando 
per diversa definizione giuri 
dica del fatto vi è contrasto 
In ordine alla competenza 
per materia (esempio: il giu
dice istruttore ha rinviato a 
giudizio davanti al tr ibunale 
un uomo accusato di furto 
ment re in realtà si trattava 
41 rapina e la competenza 
era della corte d'Assise); 3) 

11 conflitto non è attuale. 
Resta un ultimo punto, sot

tolineato da alcuni giornali 
che affermano di aver rac 
colto voci attendibili negli am 
bienti giudiziari: la 1 sezione 
della Cassazione sarebbe prò 
pensa a « stirare » la materia 
di questo discorso e arrivare 
alla decisione di mandare il 
processo, per legittima suspi
cione. in una città diversa 
da Roma e Milano. 

Comunque se la voce è at 
fendibile la sostanza del prò 
blema non cambia perchè, in 
ogni caso. I giudici si dovran 
no pronunciare sulla validità 
dell 'istruttoria che ha portato 
Valpreda in carcere 

Perchè in definitiva è poi 
sempre questo il motivo di 
fondo di ogni decisione che 
riguarda questo processo 

Paolo Gambescia 

30 milioni a chi fornirà informazioni 

Smentite molte «voci 
sul caso Calabresi 

» 

MILANO. 5. 
Nessuna novità di rilievo 

nell'inchiesta in corso sull'uc
cisione del commissario Luigi 
Calabresi. C'era gente che ave
va cominciato a dire qualco
sa di interessante, ma ora non 
lo fa più. La rivoltella usata 
dal killer è una pistola a tam
buro calibro 38. e non una 
P. 38. Queste le poche cose 
che si sono ricavate dopo un 
breve incontro con il Sostitu
to procuratore Riccardelli. La 
magistratura milanese — ha 
aggiunto il magistrato — non 
è in contatto con quella tede-
sca. Segue però at tentamente 
gli sviluppi seguiti all 'arresto 
dei membri della banda « Baa-
der-Meinhof ». attraverso il 
funzionario dell'ufficio politi
co della questura che è stato 
invitato a Francoforte. 

Continuano, poi. a circola 
re sulla vicenda le voci più 
fantasiose. Una di queste è 
venuta oggi da Venezia. Se
condo tale voce, il Sostituto 
procuratore Viola avrebbe 
avuto un lungo colloquio con 

un detenuto nella casa di la-
voro di Venezia, le cui rive
lazioni avrebbero permesso 
di catturare a Francoforte i 
tre uomini della banda « Baa* 
der-Meinhof ». Il colloquio, in 
effetti, c'è stato. Il detenuto 
in questione è Ugo Ferret t i , il 
padre del bambino che mori 
pochi giorni dopo l'occupazio
ne delle case popolari di via 
Tibaldi. Viola ha smenti to ca
tegoricamente che nel corso 
dell 'interrogatorio si sia par-
lato dei tedeschi. Le illazioni 
fatte sul colloquio, ha dichia
rato il magistrato, sono una 
pura invenzione. 

Si è appreso questa sera. 
negli ambienti della questu
ra. che il ministero dell'In
terno è disposto a ricompen
sare con una somma non in
feriore a trenta milioni di li
re chiunque, in Italia e al
l'estero. fornisca notizie utili 
alla identificazione e alla cat
tura del responsabile dell'uc
cisione del commissario-capo 
Luigi Calabresi e del suoi 
complici. 

Difficile la scelto per i ragazzi che stanno per concludere le medie 

Molte vie, poche prospettive 
dopo la scuola dell'obbligo 

Secondo il ministero della Pubblica istruzione è « obiettivo irraggiungibile » prevedere uno 
sbocco professionale per i vari ordini di istruzione secondaria — Da tutti gli istituti si può 
accedere all'Università — L'eccezione della scuola magistrale — Tutti privati i licei linguistici 
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Sono qui riportate a la domanda e l'offerta di laureati — in 
totale e per gruppo di laurea — nel periodo 1965-1980 » tratte 
da una ricerca del l ' ISRIL (autori Nicola Cacace e Mario 
D'Ambrosio) 

Per l'elezione del Consiglio Superiore 

« Magistratura democratica» propone 
un'intesa dei gruppi antifascisti 

Un appello al gruppo di « Impegno costituzionale » per candidati comuni nel ballottaggio • I magistrati di destra, 
anche se in forte minoranza, riuscirebbero ad ottenere tutti i posti, beneficiando di una iniqua legge elettorale 

«Magistratura democratica», 
la corrente di sinistra dei giu
dici italiani, ha lanciato un 
appello al gruppo di « Impe
gno costituzionale » per la 
creazione di uno schieramen 
to dichiaratamente antifasci
sta nel ballottaggio elettorale 
per il rinnovo del Consiglio 
superiore della Magistratura 

Sì t rat ta di una iniziativa 
che tende alla elaborazione di 
una piattaforma democratica 
comune la quale — anche se 
lo schieramento rischia di es
sere privato di una rappre
sentanza nei Consiglio in virtù 
di una iniqua legge maggio 
ritaria - «tuttavia avrebbe un 
significato politico da utiliz 
zare - dice il documento di 
"Magistratura democratica" 
— positivamente nell'avvenire 
anche imminente » 

Come è noto nel primo tur 
no elettorale la corrente di 
« Magistratura indipendente ». 
che rappresenta una delle 
componenti di destra della 
« Associazione nazionale magi 
strati » ha conquistato circa il 
30 per cento dei voti, ma in 
virtù di un sistema elettorale 
antidemocratico, probabilmen 
te. riuscirà a far ricoprire dai 
suoi candidati tutti i 14 posti 
a disposizione A meno che la 
corrente non ritenga opportu 
no un accordo con le a toghe 
d'ermellino » raccolte attorno 
alla lista dell'» Unione magi 
strati »: in questo caso alcu 
ni dei seggi sarebbero :« cedu 
ti J» in cambio di un consìster. 
te appoggio politico e di una 
completa adesione alla linea 
conservatrice di « Magistrati! 

La parte civile insiste 

« Nessuna 
attenuante 
per i CC 

torturatori » 
Al processo contro i carabi 

nien torturatori di Bergamo ieri 
è stata la volta di un altro di 
Censore di parte civile, l'avvo 
cato Franco l i b e r t i 

La !n»»n alla i r inrp-ì ' - ta -
ha dichiarato i l penalista — 
ed i tempi dif f ic i l i riu- \ iv ia 
mo. se debbono rinsaldare in 
noi tutti il senso morale ed il 
rispetto della lecce cnn'rn reni 
tentazione verso una società 
permissiva non dchhono nepp'i 
re farci indii 'crre per l'impiego 
della forza e della violrnra che 
scardinano le fondamen'a del 
nostro civile patto sociale 1-a 
prescrizione sta per arr ivare — 
ha detto l'avvocato Luberti — 
e voi giudici potete fermarla 
non concedendo attenuanti a 
chi. custode della legge, contro 
la legge tanto clamorosamente 
ha operato. 

ra indipendente ». peraltro 
congeniale all'UMI. 

Di fronte a queste concrete. 
e purtroppo quasi sicure pos
sibilità. che i giudici italiani 
siano rappresentati solo da 
una corrente e per di più di 
destra, il gruppo di « Impe
gno costituzionale » ha avanza 
to delle proposte irrealizza 
bili imperniate su un accordo 
che dovrebbe unire tu t te le 
correnti minoritarie e che pur 
tuttavia rappresentano oltre 
il 65 per cento dei magistrati 
E' evidente l'illogicità di una 
simile proposta 

A queste proposte « Magi 
stratura democratica ». che 
con i suoi voti ha contribuì 
to a portare al ballottaggio 
del 25 giugno prossimo cinque 
candidati appartenenti alla 
corrente di « Impegno costi 
tuzionale» (la quale non ha 
fatto altrettanto con 1 candì 
dati di sinistra con vari ore 
testi 1 ha offerto una alterna 
tiva concreta 

II documento approvato dal 
comitato esecutivo della cor 
rente. dopo aver sottolineato 
la crescita di « Magistratura 
democratica » in un confron 
to elettorale difficile, svilup 
patosi in un clima da caccia 
alle streghe ne; confronti dei 
magistrati di sinistra, after 
ma < L'errore politico degli 
organi direttivi di '* Impegno 
costituzionale ". che hanno 
inutilmente puntato su un re 
cupero massiccio di voti a 
destra, a costo di uno scon 
certame silenzio sui temi qua 
lificant: del confronto (errore 
sul quale i suddetti organi do
vranno pur riflettere» non può 
tuttav.a far dimenticare come 
tra l'elettorato di questa cor 
rente es.sta una maggioranza 
autenticamente antifascista 
che. nell'ambito dei colleglli 
designati da tale corrente, si 
è espressa nell'indicazione di 
alcune personalità di sicuro 
affidamento democrat ico» 

« Queste considerazioni -
continua il documento — ed 
il rilievo che oggi più che mai 
i valori di libertà sanciti dalla 
Costituzione appaiono concre 
ramente minacciati da una cri 
si di legalità ormai denuncia 
ta anche dalle più caute e 
sino ad oggi silenziose perso 
nalità liberali del mondo ac 
cademico e culturale, induco 
no il comitato esecutivo a far 
tacere ogni pur legittimo mo 
t:vo di jolpmica nei confront; 
dello schieramento di " Impe 
gno costituzionale" ed a ripro 
porre responsabilmente a tale 
gruppo la linea già invano in 
iteata n o:\~isione del primo 
turno, e cioè la formazione di 
ina lista comune di candidati 

<*he. integrando opportuna 
mente le pnszioni conquista 
te nel primo turno, si presenti 
alle votazioni di ballottaggio 
sulla base di una piattaforma 
chiaramente democratica e 
antifascista ». 

Onorificenza al V .M . a Paolo Castagnino 

Medaglia d'argento 
al compagno «Saetta» 

Aveva combattuto come comandante partigiano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5. 

La medaglia d'argento al valor mil i tare per merit i della Resi 
stenza è stata conferita, con decreto del Presidente della Repub
blica. al compagno Paolo Castagnino « Saetta >. La motivazione 
af ferma: « Mil i tare in servizio in Balcama. Paolo Castagnino en
trava subito dopo l'armistizio nelle fi le dei partigiani ellenici. Rieri 
trato in Italia continuava la lotta sui monti r iaffermando le sue 
doti di valoroso e generoso combattente. Alla test* della sua bri 
gata partigiana guidava i propri uomini in numerose e vittoriose 
azioni contro preponderanti forze avversarie fino alla liberazione 
Grecia 8 settembre 1943: Liguria. 28 maggio 1PJ4 45 » 

I l compagno Paolo Castagnino « Saetta » ha 52 anni essen.V 
nato a Chiavari (Genova) i l 27 giugno del 1920: attualmente dir i 
gè i l * Gruppo folk italiano > e ricopre la carica di capogruppo 
del PCI al Consiglio comunale di Chiavari 

Ma la f igura di Castagnino è nota anche per l'incredibile " i 
cenda della quale i l valoroso comandante partigir-po è stato al 
centro subito dopo l 'affare Feltrinelli L'abitazione di Castagnino 
venne perquisita nel cuore della notte e Io stesso Castagnino fu 
rinchiuso a San Vittore con gravi e infamanti accuse. Genova r i 
spose con p r o t e i ' ' unitane che paralizza-ono il porto e tutte le 
fabbriche, e le assurde imputazioni caddero nel giro di ventiquat-
tr 'ore 11 solo indizio del nome di battaglia « Saetta ». comunissi 
mo in Liguria, ma sufficiente perché un valoroso partigiano .? 
uno dei migl iori caranfi della toca'ità repubblicana fns«e perse 
guito e imprigionato Oggi, giustamente, i meri t i di « Saetta » so
no riconosciuti con i l conferimento della medaglia d'argento al 
valor mil i tare 

Ancora imputalo il compagno Castagnino ! 

p- g-

Per quanto possa apparire 
incredibile, ancora una volta 
si è tornali a parlare, al Pa
lazzo di Giustizia di Milano. 
del compagno Paolo Castagni
no (Saettai. Il suo nome — 
lo si è appreso oggi — figura 
ancora nelle liste degli impu
tati in uno dei fase.coli pro
cessuali dell'inchiesta sulla 
morte di Feltrinelli. Castagni
no. come si sa, venne arre 
stato e rilascialo, nel giro di 
24 ore. soltanto perchè, quan
do era un comandante parti
giano. aveva assunto come no 
me di battaglia « Saetta ». E 
ad un certo Saetta pare fosse 
indirizzata una lettera trottala 
nell'appartamento di via Su-
biaco. dopo l'arresto di Saba 
e Viel Si trattò, come è no
to. di una grossolana provoca
zione, che s: sgonfiò hi pò 
che ore Di Castagnino si tor 
nò a parlare quando Vinchie 
sta venne formalizzata. Il suo 
nome, infatti, figurava nello 
elenco degli imputati. Ma lo 
stesso Procuratore-capo De 
Peppo affermò, in quella oc
casione, che si era trattato di 
un errore di trascrizione, ag
giungendo che erano state da
te disposizioni perchè venisse 

cancellato. Castagnino, come 
si ricorderà, venne scarcerato 
per « assoluta mancanza di in
dizi » Ora risulta che il PM, 
al momento della formalizza
zione. anziché chiedere al 
giudice istruttore l'archivia
zione. avrebbe chiesto che ven
gano svolli ulteriori accerta
menti perchè sussisterebbero 
gravi elementi di sospetto. 
Ma quali sono questi elemen
ti? E perchè, visto che lo 
stesso De Peppo parlò di un 
errore di trascrizione, il nome 
di Castagnino compare anco
ra nella lista degli imputati? 
Il giudice istruttore, in assen
za di una richiesta di archi
viazione. è obbligato a svol
gere accertamenti. Ma che co
sa è tutto questo pasticcio? 
Gli elementi di sospetto — co 
me è stato precisato a suo 
tempo — risiedono tutti nella 
scelta del nome di battaglia 
di Castagnino. Ma è un ele
mento. questo, che è già sta
to più che sufficientemente 
accertato. Che cosa si vuole 
ancora? Non bastano alla pro
cura gli incidenti — né pochi. 
né di lieve conto — in cui è 
incappata nel corso dell'in
chiesta? 

La mancata riforma degli 
s tudi secondari, l 'inadeguatez
za dei « Centri di orientamen
to », l'inesistenza di previsioni 
attendibili sugli sbocchi pro
fessionali, rendono difficile la 
scelta del tipo di studi da se
guire dopo la I I I media. Que
sta difficoltà è più accentua
ta per gli s tudenti di origine 
operaia e contadina, per 1 qua
li non esistono neppure quei 
punti di r iferimento che con
tribuiscono a facilitare 1 gio
vani che provengono da fami
glie i cui genitori hanno già 
un diploma secondario 0 una 
laurea. 

« Soddisfazioni 
morali » 

Una recente inchiesta forni
sce in proposito un elemento 
indicativo. Alla domanda di 
quale fosse l 'elemento più im
portante per la scelta di un 
lavoro, i giovani in possesso 
della sola licenza elementare 
hanno indicato la sicurezza 
del posto, mentre i Ioni coeta 
nei con un'istruzione sujieriore 
hanno risposto « le soddisfa
zioni morali ». Se si riporta 
lo stesso or ientamento alie 
scelte scolastiche, i risultati 
dell 'inchiesta fanno compren
dere per quale motivo l'84% 
degli s tudenti figli di lavorato 
ri dipendenti prenda il diplo
ma tecnico o magistrale e so
lo il 16% la matur i tà classica 
o scientifica. 

A questo punto, però, biso
gnerebbe conoscere quali pos
sibilità di lavoro offrono 1 va
ri titoli di studio Indicativa 
appare in proposito un'affer
mazione del «Comitato terni-
co per la pro?r.immnzione » 
del ministero dolla Pubblica 
istruzione, che nelle sue « Pro-
Doste per il nuovo tvano della 
scuola » (marzo 1971 > è co
s t re t to ad ammet te re : « ...Il 
problema di assicurare una 
corrisDondenza fra fabbisogno 
per livello e per settore di 
quadri Qualificati e gettito del
le s t r u t t u r e formative, risulta 
essere prat icamente un obiet
tivo irraggiungibile (n.d.r.: la 
sot tol ineatura è nost ra ì nella 
misura in cui manchino cer
te condizioni politiche (quali 
un controllo politico e sociale 
di cara t te re coercitivo sulle 
scelte scolastiche della popola
zione) e nella misura in cui 
intercorra un lasso di t empo 
ampio — che concede quindi 
t roppo spazio al cambiamento 
e all 'innovazione — fra il mo 
mento in cui i bisogni vengo
no individuati e quello in cui 
le s t r u t t u r e formative forni
scono il loro « prodot to » cultu
rale professionale ». 

Ora. a par te il significato 
reazionario del richiamo alla 
corcizione delle scelte scolasti
che che nella società capita
lista assolve la sola funzio
ne di accentuare la selezione 
classista e l 'emarginazione dei 
figli dei lavoratori, è estrema 
mente grave che sia proprio 
il ministero della Pubblica 
Istruzione a riconoscere l'as-
luta impossibilità di stabilire 
un riferimento, sepoure ap
prossimativo. fra indirizzo dì 
studi e passibilità di sbocchi 
professionali. 

Prossima 
riforma 

La difficoltà a t tua le di una 
scelta è aggravata dall ' incer 
tpzza sulla orossima riforma 
Chi s: iscrive quest 'anno ad 
una pr ima classe di is t i tuto 
secondario sa che. quasi cer
tamente . la pressione delle 
forze democrat iche imporrà 
entro un anno, al massimo 
due. la riforma e con essa 
profondi c a m p a m e n t i che si 
r if let teranno anche sugli studi 
secondari sia iniziati.^ 

Ecco comunque, a grand: li 
nee. la s t ru t tu ra at tuale delle 
scuole dooo la I I I media 

DURATA Tre anni gli isti 
luti professionali, la scuoia 
magistrale. l ' istituto d 'ar te : 4 
anni il liceo art ist ico e l'isti
tuto magistrale: 5 ann: tut t i 
gli is t i tut i tecnici, i licei clas
sici. scientifici, linguistici Al 
cuni istituti professionali e 
ist i tuti d 'arte — bisogna ac
certarsene presso la segrete
ria di ciascuna scuola — altri 
due anni sperimental i : tut t i 
gii istituti magistrali ed i li
cei art ist ici danno la possibili
tà di frequentare un quinto an
no. de t to « integrativo ». 

PROSECUZIONE DEGLI 
STUDI. Tut t i i corsi quinquen
nali (quindi anc.ie gì: istituti 
professionali e gli istituti d 'ar 
te con il biennio sp?rimenta 
le. l ' istituto magistrale e il 
liceo art is t ico dopo i"a".no in 
tegrativo» danno accesso a 
tutte le facoltà universitarie 
Attualmente l'unico corso che 
preclude il proseguimento un* 
versitario è la scuola mali-
strale. 

TITOLO DI STUDIO II !i 
ceo classico, quello scientifico. 
ar t is t ico e linguistico sì con 
eludono con un diploma di 
matur i tà che di per se s tesso 
non è valido per esercitare al 
cuna professione. E' indispen 
sabile quindi cont inuare gli 
studi all 'università Tutt i gì: 
istituti tecnici industriali ri.a 
sciano il titolo di perito indù 
str iale (esistono 33 speciali? 
zazioni. mai presf-nti però tut 
te in una stessa provincia 1. 
l ' isti tuto tecnico nautico ed 
aeronautico nlasc ano rispet
t ivamente il titolo di pereto 
nautico e aeronautico: l'isti
tu to tecnico per geometri 11 ti 
tolo di geometra: quello tecni
co commerciale il titolo di ra
gioniere o peri to commercia 
le; l ' isti tuto tecnico agrario t: 
titolo di perito agrar io; l'isti
tu to tecnico per per i to azien

dale e corrispondenti in Un 
gue estere rilascia 1 relativi ti
toli specifici; il tecnico fem 
minile dà il titolo di inse
gnante di economia domesti 
ca o, a seconda delle specia 
lizzazioni. di economa dieti
sta o dì dirigente di comuni 
tà; il tecnico per il tur ismo 
quello di perito turistico. Lo 
isti tuto magistrale rilascia i! 
t i tolo di maest ro elementare; 
la scuola magistrale quello di 
maestra di scuola materna. 
L'isti tuto d'arte dà il titolo 
di maestro d 'arte. 

SBOCCHI PROFESSIONA 
LI. Data l 'impassibilità di pre
vedere con ragionevole ap 
prossimazione di quale tipo di 
qualificazioni avrà maggior b! 
sogno la società italiana fra 
10-15 anni, ci si può orienta
re solo su linee molto genera
li. Ci sono oggi nel nostro 
Paese circa 300 mila maestri 
disoccupati, nò è prevedibi
le. nonostante la lotta per la 
scuola a tempo pieno un con 
sistente assorbimento di dipio 
mati m a e s t r a l i . D'altra parte 
l ' istituto Magistrale non e uti 
le a chi volesse usufruire del 
t i tolo per svolgere poi un la 
voro di ufficio (non vi si in
segnano lingue moderne, dat
tilografia, stenografia, calcolo 
con le macchine, ecc.). Alcun: 
tipi di istituti tecnici industria
li offrono specializzazioni trop 
pò particolari , utilizzabili so 
lo in pochissimi posti di la
voro. 

Tut t i i licei (salvo quello 
artist ico, che in uno dei suoi 
due rami rilascia un titolo va 
lido per l ' insegnamento della 
educazione art ist ica nelle me 
die e della storia dell 'arte 
nelle superiori) hanno il gros 
so handicap di obbligare alla 
continuazione di altri 4-5 anni 
d: studi all 'università prima 
di poter esercitare una oro 
fessione. 

Qualifica 
operaia 

Gli ist i tuti professionali -
che al te rmine dei primi t re 
anni , rilasciano solo un « di
ploma di qualifica operaia ». 
spesso non r ispet ta to dai da 
tori di lavoro offrono — sai 
vo eccezioni — un livello di 
cultura generale abbastanza 
basso che nel caso in cui si 
voglia in seguito frequentare 
l 'università rende molto arduo 
il proseguimento degli studi. 

A questo proposito va con 
siderato che la grandissima 
percentuale dei diplomati dei 
le scuole secondarie, si iscri 
ve all 'università (nel 1970 
84.6 per cento). Pur t roppo que 
sta continuazione degli s tud -

all 'università denuncia una 
forma mascherata di disoc 
cupazione dei diplomati che 
viene messa in risalto parti 
colarmente dalla suddivisione 
regionale del proseguimento 
« forzato » desìi s tudi : si iscr: 
ve all 'università il 75 per cen
to dei diplomati dell 'Ita 
Ha meridionale e insulare ri 
spptto al 57 per cento di quel 
li dell 'Italia set tentr :onaIe. 

Nel valutare i motivi per 
cui i diplomati cercano di con 
seguire, seopure a prezzo d: 
gravi sacrifici, una laurea, bi 
sogna tener presente che se 
condo dati elaborati dalla 
Banca d"Italia. nel 1969. il red 
dito individuale dal lavoro se 
condo il titolo di s tudio (in 
migliaia di lire) è s ta to cosi 
d is t r ibui to: 

LAUREA: 3 680: Diploma d-
scuola media superiore: 2.12(1. 
licenza media inferiore: 1.510 
Licenza elementare: 1.01(1. 
Analfabeta: 4S0. 

E" natura le perciò che nella 
scelta del tipo di scuola da 
frequentare dopo la I I I me 
dia. sia presente anche la 
preoccupazione della sua mag 
gior o minore funzionalità np-
confronti degli studi universi 
tar i . Acquista qu.ndi i n t r ^ s s ^ 
fin dall'inizio della scuola se 
condaria. la possibile utilizza 
z :one nel campo del lavoro d 
questo o oue! ti 'oio un vers-ta 
rio. Anche in questo s " t t o 
nerò -zìi studi d - previsione so 
no es t remamente generici *• 
spesso contraddi t tor i . 

QUESTIONI PARTICOLA 
RI. Fra le tante questioni d& 
tener presenti nella scelta de, 
la scuola s e r o ^ a r i a . non van 
no sottovalutati alcuni oartico 
lari minori ai quali facciane 
un breve cenno 

Assurda 
legge 

Non esistono licei lingui.-t'e 
statali , per cui !a frequenza 
trat tandosi sempre d: scuo e 
private, viene a costare so'.< 
di tasse, sulle 250 mila lire 
annue: esistono un:c.-—1—te " 
scuole magistrali statali u. 
tu t t a Italia, poiché è in vigo 
re ancora una assurda Ieg?> 
fascista che ne limita la ist" 
tu7 :one: nella maggioranza d* 
casi perciò si è obbligati a 
frequentare scuole private re 
ligiose che castano sulle 15» 
mila lire annue di tasse. hAn 
no spesso una impostazione 
cul turale r is tret ta e insodd. 
sfacente. Alcuni istituti tecn 
ci sono poco frequenti e qu r 
di assai ricercati — per esem 
oio quello aeronautico esiste 
solo in t re città, i tecnici :r, 
du-tr ial i oer programmator ; » 
quelli turistici — per cu! b 
so<ma cnns 'derare che l'arr 
missione alla prima class. 
spesso avviene per graduato 
rie (conta il voto di licenzi 
mediai ed una volta ammes 
si non vi è passibilità alm.? 
no per le pr ime due classi, d: 
r ipetere l 'anno e In caso dì 
bocciatura si è castrntti per
ciò a cambiare ordine di s tudi . 

Marisa Musu 

Lettere-
ali9 Unita: 

H M ^ M * 

Giorgio De Maria 
replica a 
Natalia Ginzburg 
Cara Natalia Ginzburg, 

la ringrazio per la sua ri
sposta all'articolo: « Come si 
crea un best-seller »; non mi 
pare che lei si sia espressa po
co chiaramente su La Stampa 
parlando de « La donna della 
domenica » e delle sue idee 
sul romanzo in generale: è 
giusto che lei chieda ad un 
libro di « lasciarle nel ricordo 
qualcosa, un'immagine, un 
luogo, qualche persona, qual
cosa a cui potere ritornare 
con la memoria »; che non 
soffra insomma del terribile 
male dell'astrattezza. Ma mi 
voglia perdonare se non è ora 
da questo terreno così sostan
ziale e così connaturato al
l'arte dello scrivere che ri
spondo alla sua lettera. La 
« polemica », evidentemente 
non è nata da un presupposto 
puramente estetico, ma dal 
problema del « condizionamen
to del pubblico da parte del
le leggi del mercato librario 
e della pubblicità ». E lei si 
è vista accusare di volerlo 

^orientare verso un gusto di 
tendenze moderate, solo per
chè ha elogiato il libro di 
Frutterò e Lucentini, e di qui 
la sua giusta reazione. Nes
suno. mi creda, la ritiene re
sponsabile dì compiere mac
chinazioni in favore di questa 
o di quella tendenza lettera
ria; se ci sono stati degli equi
voci è bene sgombrarne su
bito il terreno: innanzitutto 
mettere per ora da parte « La 
donna della domenica », un li
bro contro cui non ho nulla 
da dire e che svolge ottima
mente il suo «allegro» ruolo 
di provocazione — doppia
mente benvenuto se oltre a di
vertire è pure riuscito a su
scitare tante discussioni. 

L'equivoco ha infatti una di
versa origine, che è, e le spie
gherò perchè, di natura pro
spettica. Il suo pezzo su La 
Stampa è apparso a breve di
stanza da quello di Luigi Fir
po sullo stesso tema, ed i due 
articoli. indipendentemente 
dalla volontà di chi li ha scrit
ti, hanno finito per fare un 
blocco unico e per dare l'il
lusione di una specie di {(cam
pagna». Io stesso sono stato 
vittima di questa « fata mor-
gana », e come me, credo, mol
ti altri. Vede che guaio scri
vere sui giornali, soprattutto 
quando si tratta di giornali le
gati al potere economico. Il 
risultato globale del due arti
coli è apparso quello di vole
re fare terra bruciata attorno 
al romanzo dei « burladores » 
torinesi. 

Un po' di colpa a individua
le » da parte vostra c'è anche 
stata. Probabilmente sono an
ni che leggendo libri noiosi, 
affliggenti, inutili, lasciate se
dimentare nel profondo delle 
rabbie che non potendosi in
dirizzare in pronti, efficaci in
terventi critici, appena vi si 
offre l'occasione di fare un 
piacevole incontro, subito le 
scaricate, alla rinfusa. Tant'è: 
in mezzo al panorama mor
tuario da lei e da Firpo, sia 
pure con accenti diversi, de
scritto. non appare neppure 
una lapide, né si scorgono le 
spoglie riconoscibili di qual
che pennaiolo giustiziato. Vie
ne da chiedersi: chi sono gli 
abominevoli? Sono soltanto 
italiani, o appartengono a tut
ta la produzione letteraria 
contemporanea? Che gli «an
gosciati », gli « oscuri », gli 
a psicopatici », gli a antipati
ci », si siano costituiti inter
nazionalmente in corporazio
ne?... Verrebbe quasi da cre
derlo a meno di spingere ta 
« chiarezza » fino al punto, pe
ricolosissimo, di fare dei no
mi. E non i nomi di Gadda e 
di Borges, che non apparten
gono. evidentemente, alla tri
ste folla dei « morti scriven
ti »... Chi appartiene a questa 
schiera, la quale certo esiste. 
mai riconoscerà da sé di farne 
parte: e meno ancora acqui
sterà ta consapevolezza della 
propria condizione se avrà la 
sventura di vincere qualche 
« premio letterario » di essere, 
per qualche colpo pubblicita
rio, venduto più degli altri. 
Verrebbe a saperlo, e in ma
niera bruciante, se il suo rap
porto con i lettori avvenisse 
per via più diretta, meno me
diata e distorta dai tradizio
nali canali di informazione — 
dai famigerati mass-media. 
Ma lo si può questo ottenere 
senza tentare, almeno tentare, 
una politica culturale rivolta 
a ravvivare la relazione scrit
tore-pubblico? 

I libri buoni resteranno, lei 
dice, gli altri se ne andranno 
come toglie secche — ma que
sta è una constatazione, mi 
pare, fatta più a favore dei po
steri che dei vivi. E cela una 
sconcertante fiducia nell'avve
nire intellettuale della nostra 
società... E' come se dicesse: 
la canzonetta di consumo è 
orrenda, ma le buone canzo
ni sopravvtveranno. Non so
pravviveranno un bel niente 
se non si compie per esse, co
me per la letteratura, una ve
rifica dei valori che prescinda 
appunto dalle leggi del mer
cato e del profitto... Scrivere 
da una tribuna dei mezzi di 
comunicazione di massa co
me La Stampa, mettendoci 
quel tanto di veemenza che 
dovrebbe essere liberatrice, 
chiarificatrice, senza però por
tare il discorso fino in fondo. 
senza fare nitidi esempi, non 
credo che contribuisca a que
sta verifica: si suscita soltan
to un clima di sospetto, dt 
generale franamento di valori 
intellettuali, e tutto si svuo
ta traducendosi, inevitabil
mente, in propaganda. 

Chi in quesla propaganda 
vuole vederci un risvolto * po
litico », un invito ad affidarsi 
a letture non troppo proble
matiche, non troppo legate al
la drammaticità dei tempi. 
non vedo perchè debba essere 
tacciato di scorgere machia 
vellismi dappertutto Sempli 
cernente crede nella « forza del 
le cose »; ed i grandi mezzi 
di informazione, quelli più le 
gati al potere economico e 
politico, fra tali « cose » non 
51 trovano certo m posizione 
sfavorevole. 

Salir.i cordiali. 
GIORGIO DE MARIA 

La SIP ha trovato 
il modo di far sa
lire le bollette 
Spettabile Unità, 

vi riporto il testo di un 
mio reclamo inoltrato alla 
SIP, che non ha avuto rispo
sta. 

«Alla società SIP . Roma -
Come risulta dalle bollette al
legate alla presente, codesti» 
Società nel terzo e quarto tri
mestre del 1970 e nel primo 
trimestre del 1971 non ha ef
fettuato le letture del conta
tore. Infatti appare sulle re
lative caselle la stessa lettura 
iniziale e Anale degli scatti 
(22988), mentre nel periodo 
considerato (9 mesi), il mio 
apparecchio è stato impiegato 
normalmente da me e dai miei 
familiari. La lettura Invece è 
stata effettuata nel secondo 
trimestre del 1971 (1973 scatti, 
il consumo cioè di quattro tri
mestri) . Così facendo non so
no state effettuate le detrazio
ni dovute ogni trimestre (150 
scatti) e al sottoscritto sono 
stati addebitati circa 450 scat
ti non dovuti. Vi prego di in
tervenire con una sollecita ret
tifica ». 

Il fatto, secondo me, meri
ta di essere portato a cono
scenza di tutti gli abbonati 
affinchè questi controllino le 
rispettive bollette. Infatti, con 
un'operazione del genere effet
tuata su larga scala, la SIP 
potrebbe avere incassato una 
ingente somma non dovuta. 

Ing. ARRIGO PALLAVICINI 
(Roma) 

Per un'analisi del 
voto dei lavoratori 
degli enti pubblici 
Cari compagni, 

con questa lettera desidero 
far conoscere ai lettori de 
l'Unità 1 risultati elettorali ri
portati in alcuni seggi del 
vasto e popoloso quartiere di 
Cinecittà, a Roma. In tate 
quartiere vi sono numerosi 
caseggiati di enti pubblici: mi
nistero del Tesoro, Enasarco, 
Enpadai, Inail ecc., con ap
partamenti non di lusso, gli 
affitti bloccati sino al 1973. 
In essi vi abitano in maggio
ranza impiegati statali, para
statali e di enti locali. Ebbe
ne, nei seggi dove essi hanno 
votato, le liste del nostro par
tito sono sempre al primo 
posto, seconda la DC e in ter
za posizione viene la cosid
detta « destra nazionale ». Qua
si dappertutto questa lista si 
prende un centinaio dt voti. 

E' giusto rilevare il suc
cesso del PCI, ma ritengo in
dispensabile che si analizzi se
riamente il motivo per cui 
un buon numero di questi 
dipendenti dello Stato, dalle 
qualifiche più diverse, con un 
tenore di vita relativamente 
modesto, sono portati a vo
tare per il MSI, cioè per la 
parte più retriva delle forze 
politiche italiane. Eppure è 
stato più volte dimostrato che 
sono proprio le forze di de
stra quelle che sempre si .so
no opposte alle giuste richie
ste economiche e normative 
avanzate dai sindacati. Busti 
pensare alla politica che con
duce l'associaztone corporati
va degli alti burocrati mini
steriali, per capire come sono 
trattati gli impiegati dei vari 
ministeri ed enti parastatali. 

Le ragioni dt queste aae-
sioni alla destra sono da ri
cercare nella educazione qua
lunquistica che ogni giorno 
viene alimentata fra tali strati, 
alle loro origini sociali? O in
vece i motivi risiedono nella 
politica clientelare o di qual
che privilegio che differenzia 
questi strati di lavoratori da 
altri lavoratori dipendenti da 
aziende private? Dobbiamo da
re una rtsposta a questi in
terrogativi, dobbiamo analiz
zare bene la situazione. Que
sto ci permetterà di avere 
una chiara politica che ser-
vira a noi comunisti che ope
riamo nelle sezioni per anda
re alla conquista dei ceti medi. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma) 

Uno ha rovinato 
la « Pietà », l'altro 
un'intera città 
Cara Unità, 

il vandalismo compiuto da 
un folle alla magnifica ope
ra del Michelangelo in S. Pie
tro, nonostante la sua gravi
tà, è ben lontano da quello 
compiuto dall'ex sindaco A-
chillc Lauro alla citta di Na
poli, che l'ha resa paralitica 
e inquinata pur di favorire 
i potenti mercati automobili
stici e petroliferi. Il primo 
per avere agito in stato di 
incoscienza si trova in galera 
dopo aver rischiato di essere 
linciato; l'altro, invece, si tro
va alla Camera dei deputati, 
dopo avere agito in perfetta 
coscienza e sema alcun ri
schio, ingannando la buona 
fede popolare e guadagnando
ne persino il consenso, pri
ma con la costruzione di giar
dini. fontane e sottopassaggi 
e infine sconvolgendo le stra
de cittadine e periferiche per 
togliervi 1 binari delle tran
vie col pretesto di' volere ren
dere ancora più bella la città 
sostituendo i trasporti elet
trici con quelli a carburante. 

In seguito a Napoli la pro
gressiva riduzione dei tra
sporti pubblici doveva far 
sentire ai cittadini la impel
lente necessità di motorizzar
si. Difatti il disegno del gran
de capitale monopolistico è 
stato portato a termine e la 
città è rimasta paralizzata. 

Se l'azione del folle è da 
considerarsi soltanto vandali
ca per essere stata commes
sa in stato d'incoscienza, l'al
tra invece, commessa in per
fetta coscienza dovrebbe es
sere considerata finanche cri
minale se si pensa che oltre 
ad avere causato la paralisi 
dt una grande metropoli, ha 
persino provocato uno squi
librio ecologico inquinandone 
l'atmostera. 

CIRO DE LORENZO 
consigliere di quartiere 

(Miano - Napoli) 
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